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L’undicesima sessione di lavoro dedicata a Competenze formative di sostenibilità, 
green skills per e nella formazione degli insegnanti coordinata da Giovanna Del 
Gobbo e avviata dalla relazione introduttiva di Alessandra Vischi, ha offerto un 
quadro estremamente ricco delle molteplici e multiformi direttrici d’indagine che 
la ricerca pedagogica italiana mostra di seguire su questi temi, tanto attuali quanto 
complessi.  

A partire dalle considerazioni introduttive di Vischi, che hanno richiamato il 
carattere di vera e propria sfida di una formazione docenti in chiave sostenibile, la 
sessione, con ben 25 contributi, ha restituito diversi focus privilegiati di discussione 
con la presentazione di numerosi lavori di ricerca che, a vario titolo, hanno inda-
gato o promettono di esplorare alcune delle direttrici tematiche al centro dei lavori 
del convegno. Modelli e metodi di ricerca differenti hanno trovato spazi di dialogo 
e di confronto richiamando l’attenzione, dal punto di vista tematico, su nuclei 
concettuali e piani d’azione quali le green skills, l’educazione all’aperto, l’educazione 
alla cittadinanza, la transizione ecologica. Entro tale articolato quadro, ha fatto 
da volano il motivo conduttore della formazione docenti variamente declinato ri-
spetto ai diversi livelli scolastici e alle tipologie di formazione, sia iniziale e sia con-
tinua.  

In piena aderenza ad un paradigma ecologico che agisca in termini sistemici 
sul doppio canale delle forme e dei contenuti di un’educazione e di una relativa 
formazione docenti che vogliano dirsi green, ecosostenibili e ambientali ad ampio 
spettro, sono emerse sollecitazioni che si pongono su diversi piani di lettura. Col-
locandosi nel quadro generale dei temi oggetto del convegno, i lavori del gruppo 
hanno condotto alla messa a punto di due principali interrogativi intesi come nodi 
problematici verso i quali tentare di configurare nuove ipotesi di ricerca: come ag-
giornare i curricoli per rispondere alle crisi ecologiche, che sono anche economi-
che, del sistema capitalistico nel quale siamo immerse e immersi? Entro quali 
coordinate concepire e realizzare itinerari formativi che guardino ad un’educazione 
ecologica, green, allo sviluppo sostenibile? Provando a tracciare sinteticamente un 
quadro sinottico, che, tuttavia, non ha alcuna pretesa di esaustività, è possibile se-
guire le tracce di alcune parole-chiave che richiamano, anche metaforicamente, 
dei campi di significato, divenendo forme costitutive di un alfabeto pedagogico 
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in senso ecologico sulle quali viaggiano le ricerche presentate: plasticità, relazione, 
abitare, sostenibilità e apprendimento.  

Ad essere ispirate alla plasticità sono le competenze formative di sostenibilità, 
le green skills, che devono avere natura flessibile al fine di adempiere al loro ruolo 
generativo. La loro forma costitutiva dovrebbe essere aperta, ma anche esperta e 
continua, per favorire processi di co-costruzione e andare verso la configurazione 
di percorsi di formazione ispirati alla cura della Terra e orientati da un nuovo uma-
nesimo planetario. In questa direzione va coltivato il nesso tra sfida ecologica, so-
ciale ed educativa nella prospettiva di un dialogo fruttuoso tra green skills, social 
skills e character skills. Plastici sono gli spazi educativi, che, nelle forme dell’outdoor 
education, diventano ambienti d’apprendimento e agenti didattici che consentono 
alla pratica formativa di rigenerarsi in natura, di prendere aria in un orizzonte di 
reciproca definizione tra spazi e pratiche di educazione attiva. Affinché queste po-
tenzialità educative possano tradursi in atto, la formazione va riconsiderata su mol-
teplici livelli, dentro e fuori l’istituzione scolastica: nei percorsi post-universitari, 
di aggiornamento, di ricerca-formazione per la sperimentazione e l’individuazione 
di contenuti, metodologie e la co-costruzione di strumenti utili ad orientare gli 
stessi. Nel medesimo universo semantico di una plasticità che si ponga come oriz-
zonte di riferimento e, al tempo stesso, come metodo, il gruppo di lavoro ha rile-
vato la centralità della corporeità quale dimensione che è, per definizione, mobile 
e, pertanto, richiede di essere attivata attraverso pratiche di cura che educhino a 
sentire e a vivere il corpo senza alcuna scissione o separazione.  

L’insostenibilità delle reti individuali schiude la parola-chiave della relazione. 
Essa è emersa dal proficuo scambio di punti di vista come un grimaldello utile ad 
aprire l’istituzione scolastica verso comunità educative ed educanti e territori nei 
quali condurre le pratiche di formazione, ma anche come ideale luogo d’incontro 
tra i due poli di una delle antinomie costitutive della pedagogia: Natura e Cultura. 
In questo senso, infatti, si è rilevata la possibilità di arricchire il dibattito su tale 
antinomia attraverso la strada tracciata dal lungo percorso compiuto sin qui dal-
l’educazione allo sviluppo sostenibile in una virtuosa circolarità di rapporti tra 
istanze provenienti dal passato e nuovi percorsi di progettazione educativa, con-
sentendo proiezioni e riletture contemporanee della distanza tra pratiche educative 
esperienziali e saperi formali.  

Uno sguardo trasversale e obliquo ha consegnato all’attenzione la parola-chiave 
abitare, che è tornata più volte, come categoria ricorrente, per interrogare la ricerca 
educativa sulle scelte dei luoghi, degli spazi d’azione, degli orizzonti. Abitare affiora 
quale istanza d’immersione nelle pratiche educative all’aperto per cambiare strada 
e rigenerare forme e pratiche didattiche e valutative che devono avere carattere si-
tuato se vogliono intervenire sui e nei contesti. Su un altro versante, la medesima 
parola veicola l’idea di una formazione alla responsabilità di abitare la Terra come 
cittadine e cittadini e, quindi, costruire percorsi di educazione alla sostenibilità 
che possano costituire fruttuosi incontri con l’educazione alla cittadinanza senza, 
tuttavia, che la prima venga ad essere subordinata alla seconda, poiché questo apri-
rebbe ad una reificazione del paradigma antropocentrico. Dentro l’universo di ri-
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mandi connotativi e denotativi dell’abitare dal punto di vista etimologico, ha tro-
vato spazio anche la riflessione epistemologica sull’habitus ecologico da acquisire 
e cambiare in direzione batesoniana, nei termini delle forme di apprendimenti 
meta, e nei termini di formae mentis orientate alla complessità per allargare il piano 
d’azione delle green skills nella formazione docente. 

La sostenibilità come concetto plurimo e ricco di stratificazioni teoriche ed em-
piriche ha trovato declinazioni di analisi critica delle sue forme laddove essa non 
sia in grado di sostenere la sua stessa struttura e allorquando non abbia dei contorni 
chiari. Il carattere sfumato di questa qualità dell’educazione rende, infatti, difficile 
tracciarne confini e limiti come limes. Il richiamo ai documenti UNESCO sui 
temi dell’educazione allo sviluppo sostenibile ha evidenziato come la loro stesura 
abbia costituito un’occasione, in parte, mancata rispetto alla discrasia tra l’idea di 
sostenibilità in senso generale e l’educazione allo sviluppo sostenibile, che rischia 
di far cadere nuovamente quest’ultima nel modello della semplificazione atomistica 
da cui la ricerca più recente tenta di affrancarsi. Pertanto, nel dibattito interno al 
gruppo di lavoro, la sostenibilità ha assunto la forma di un’ecologia come saggezza, 
consapevolezza, complessità che guardi alla povertà globale per cogliere la necessità 
di azioni glocali richiamando anche l’etica della cura in una prassi educativa che 
possa dirsi paideutica. Una sostenibilità che non può essere un’altra educazione 
“a”, ma che deve animare e abitare tutta l’educazione, per diventare un paradigma 
e una grammatica. In questo senso, essa è un’educazione che non può non dirsi 
politica. 

Dal punto di vista dei contenuti la sostenibilità è stata declinata in senso ampio 
ed allargato, accogliendo nelle sue maglie l’educazione ai cambiamenti climatici, 
l’educazione alla salute, l’opportunità di favorire percorsi educativi e d’inclusione 
volti ad affrontare disuguaglianze, povertà e marginalità. Un ampio spazio hanno 
trovato le istanze che provengono dall’agenda 2030 sia in termini critici e sia ri-
spetto alla necessità che esse possano animare le revisioni e gli aggiornamenti di 
saperi e curricoli come alfabeti ecologici per la formazione delle e dei docenti.  

Dentro il campo concettuale della sostenibilità è tornato, ed è stato ulterior-
mente arricchito, il portato multistratificato delle green skills che devono allonta-
narsi dalle istanze economiciste in direzione di una loro considerazione nei termini 
di competenze sociali e di ricerca. Intese in tale direzione, esse possono divenire 
vere e proprie posture nella formazione di un profilo d’insegnante che si incorpori 
in quello della ricercatrice e del ricercatore.  

L’ultima parola-chiave affiorata tra le trame dei densi lavori della sessione, an-
cora una volta, agisce su un doppio binario nei termini di un processo e di un 
esito della pratica educativa; essa è: apprendimento. Inteso come processo, l’ap-
prendimento è stato declinato rispetto al nesso con l’insegnamento, che sempre 
lo segue e mai lo precede, secondo la lezione visalberghiana, ma anche come per-
corso autonomo per aver cura di sé e del mondo da sollecitare attraverso forme 
narrative, gamification e serius game. In particolare, la narrazione è stata intesa 
quale strategia didattica utile a sensibilizzare, formare, educare ad un consumo 
consapevole, ma anche per conoscere e costruire percorsi sinergici tra scuola e ter-
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ritorio richiamando il modello del sistema formativo allargato. Nei termini di un 
esito auspicabile frutto delle pratiche educative realizzate, l’apprendimento è stato 
considerato nell’ambito degli studi sulla prossimità dei soggetti ad ambienti e spazi 
naturali esterni ai luoghi formali, oppure portando tratti di questo ambiente na-
turale dentro le mura degli istituti di formazione, presumendo che esista tale di-
mensione naturale esterna al soggetto che, nell’ottica sistemica che ha animato il 
dibattito, è stata resa come identità in costruzione nei termini di una reciproca 
definizione.  

Da queste brevissime notazioni, è chiaro quanto i lavori della sessione siano 
stati densi e carichi di sollecitazioni, non soltanto con riferimento alle ricerche 
presentate, ma anche rispetto all’incontro di tanti punti di vista in un’ottica di ri-
specchiamento e costruzione comune di orizzonti cui guardare per i futuri sviluppi 
della ricerca educativa. La provenienza dei contributi da tanti terreni d’indagine 
diversi, così come i tanti approcci metodologici, hanno mostrato come per la ri-
cerca pedagogica sia necessario non scindere, ma unire, tracciare linee di continuità 
sui temi e sui modi.  

Ciò che emerge con forza è sicuramente l’urgenza, l’inderogabilità del pensiero 
e dell’azione educativa in direzione di cambiamenti concreti, politici e sostanziali 
che investono la nostra comunità di una grande responsabilità, più volte richiamata 
durante i lavori della sessione. Una responsabilità che si muove a molti livelli e 
che pone in dialogo le istanze di formazione docenti e la definizione di profili di 
professionalità secondo un’ottica che possa dirsi autenticamente ecologica, soste-
nibile, green, aperta, complessa al fine di segnare un incontro tra formazione e ag-
giornamento della formazione stessa che possa cambiare e prendere, 
metaforicamente, aria in un ambiente che è natura, spazio, luogo, territorio e con-
testo.  
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